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MODULO 3: ORIENTAMENTO AL LAVORO  
 

LAVORI DI GRUPPO SUI PROFILI PROFESSIONALI  
 

 
PREMESSA 

Obiettivo del lavoro sui profili professionali è quello di far emergere le immagini, 

spesso imprecise, talvolta stereotipate, degli studenti per avviare poi un processo di 

analisi delle reali caratteristiche delle figure individuate, tramite interviste a 

professionisti e consultazione di repertori e banche dati proposti da enti specializzati. 

Nella crescente complessità sociale, caratterizzata anche dalla specializzazione sempre 

più accentuata del lavoro e dalla continua evoluzione delle figure professionali, non è 

facile orientarsi. Come afferma Mantovani, “Le moderne professioni stanno diventando 

delle vere e proprie culture a sé stanti – con un proprio lessico, propri modi di 

pensare, propri valori – che stentano a comunicare con gli esterni.”1 Se già tra diversi 

professionisti esistono difficoltà di riconoscimento e precomprensioni scarsamente 

realistiche, si può ritenere che ciò sia vero, a maggior ragione, per adolescenti ancora 

lontani dal mondo del lavoro. 

Dato che l’immagine di un contesto influenza fortemente le scelte e il modo di 

rapportarsi ad esso (fra gli estremi del rifiuto aprioristico e della mitizzazione), è 

importante guidare gli studenti in un percorso che, a partire dall’esplorazione delle 

proprie aspettative e precomprensioni, approdi ad un’analisi basata su dati della realtà 

professionale contemporanea.  

Le domande, finalizzate ad individuare le immagini degli studenti relative alle 

professioni da loro stessi scelte, sono state riprese da quelle elaborate dalla prof.ssa 

Gabriella Burba, nell’ambito del Progetto Borse di Ricerca per Insegnanti, condotto per 

l’allora MPI dall’Università di Udine fra il 2000 e il 2001. 

Il progetto svolto dalla prof.ssa Burba “Immagini 

delle professioni: un percorso di orientamento 

formativo disciplinare”2 è documentato, insieme alle 

altre 14 ricerche, nel testo: “Ricerche nella pratica 

della didattica per la formazione degli Insegnanti”, a 

cura di Marisa Michelini (ed. Forum 2003). 

In relazione all’obiettivo, le risposte sono state qui 

riportate nella formulazione espressa dagli studenti 

                                                           
1 Giuseppe Mantovani: “La rete strappata” in Psicologia contemporanea 1996 n° 134 
2 Cfr. anche la documentazione inserita al link http://www.indire.it/e-
learning/case_study/show1.php?codice=geo-SI7  

http://www.indire.it/e-learning/case_study/show1.php?codice=geo-SI7
http://www.indire.it/e-learning/case_study/show1.php?codice=geo-SI7
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e contengono quindi imprecisioni e, in taluni casi, errori nell’individuazione delle 

caratteristiche richieste (soprattutto con riferimento alla distinzione fra lavoro 

dipendente ed autonomo). In generale si può però affermare che gli studenti hanno 

lavorato con interesse e passione, dimostrando, nonostante alcune ingenuità, anche 

una conoscenza piuttosto buona delle figure professionali analizzate. 

 
 

 
LE IMMAGINI DEGLI STUDENTI  DELLA CLASSE 3 A LICEO CLASSICO 

 
 

AREA SANITARIA 
(medico, fisioterapista, infermiere, tecnico 
radiologo) 

 
Gruppo studenti: 3 ragazzi e 3 ragazze 

 

DOMANDE RISPOSTE 

1.  Qual è, secondo voi, il percorso di 

studi necessario per svolgere il ruolo 
professionale che avete individuato? 

Sono richiesti un esame di Stato e 
l'iscrizione ad un Albo professionale? 

Percorso universitario, Esame di Stato, 

iscrizione ad Albo professionale 

2.  Quali conoscenze deve avere questa 
figura professionale? Quali abilità 

tecnico-operative? 

Conoscenze generali scientifiche (cultura 
generale, biologia, chimica, fisica, 

matematica), specifico-sanitarie (semeiotica, 
embriologia, anatomia) e tecnico-operative 

(tirocinio, apprendimento uso di strumenti 
relativi alla professione) 

3.  Quali caratteristiche di personalità 

sono richieste per svolgere questo 
ruolo professionale? 

MEDICI-INFERMIERI 

Vocazione, passione, freddezza al momento 
giusto, diplomazia, sensibilità, pazienza, 
gentilezza, lucidità, disponibilità, versatilità 

FISIOTERAPISTA-TECNICO RADIOLOGO 
Professionalità, sensibilità, perfezionismo, 

organizzazione, collaborazione 

4.  Quali attività prevalenti svolge, a 
vostro parere, questa figura 
professionale? 

 

MEDICI-INFERMIERI- FISIOTERAPISTI 
Cura, prevenzione, assistenza, sostegno, 
seguire decorso medico, emergenza, 

burocrazia e rispetto degli aspetti legali 
TECNICO RADIOLOGO 

Attività tecniche relative ai macchinari 

5.  Si tratta di un lavoro dipendente od 
autonomo? 

Dipende se si lavora in struttura statale – 
ospedale o privata – clinica privata 

6.  Quali caratteristiche rivestono le 

attività prevalentemente svolte 
(manuali, intellettuali, esecutive, 
creative, di relazione con le persone, 

di direzione del lavoro altrui ecc.)? 

Manuali, intellettuali, esecutive, di 

relazione con persone 
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DOMANDE RISPOSTE 

7.  Quali aspetti di questa professione 

ritenete interessanti e quali invece 
troppo faticosi o noiosi? 

Interessanti: altruismo, assistenza, 

soddisfazione 
Faticosi: grandi responsabilità, lunghi e duri 
iter di studio, faticosi turni e mole di lavoro 

8.  Si tratta di una professione che 

permette di “fare carriera”? 

Sì 

9.  Qual è oggi l'immagine sociale e/o 
televisiva di questo ruolo 

professionale? 

Un’immagine sociale alta perché dignitosa, 
necessaria 

10. Si tratta, secondo voi, di una 
professione in espansione o in 

declino? 

È  una professione in continua espansione 

11. E’ necessario continuare ad 
aggiornarsi per svolgere tale 
professione? Eventualmente come? 

Sì, con master, corsi di aggiornamento e 
specializzazione 

12. Avete una conoscenza diretta di 
questa figura professionale? 

Sì 

13. Quale interesse suscita nel gruppo 
questa figura professionale?  

L’ambizione di diventare “come lui”, senso 
di ammirazione e stima 

 
 

PROFILO PROFESSIONALE: GIORNALISTA 
Gruppo studenti: 2 ragazzi e 1 ragazza                                                    
 

DOMANDE RISPOSTE 

1.  Qual è, secondo voi, il percorso di studi 

necessario per svolgere il ruolo professionale 
che avete individuato? Sono richiesti un 
esame di Stato e l'iscrizione ad un Albo 

professionale? 

Percorso universitario, lettere con 

indirizzo giornalismo, scienze della 
comunicazione. Esame di Stato ed 
iscrizione all’Albo 

2.  Quali conoscenze deve avere questa figura 
professionale? Quali abilità tecnico-

operative? 

Competenze in ambito umanistico, 
geo-politico, economico, padronanza 

delle tecnologie, del PC 

3.  Quali caratteristiche di personalità sono richieste 

per svolgere questo ruolo professionale? 

Determinazione, curiosità 

professionale, ambizione 

4.  Quali attività prevalenti svolge, a vostro 
parere, questa figura professionale? 

Attività di documentazione, denuncia, 
inchiesta, stesura di articoli   

5.  Si tratta di un lavoro dipendente od 

autonomo? 

Sia giornalista dipendente, che libero 

professionista   

6.  Quali caratteristiche rivestono le attività 

prevalentemente svolte (manuali, intellettuali, 
esecutive, creative, di relazione con le 

persone, di direzione del lavoro altrui ecc.)? 

Intellettuali, spesso anche creative 

7.  Quali aspetti di questa professione ritenete 
interessanti e quali invece troppo faticosi o 
noiosi? 

Interessanti: inchiesta, informazione, 
contatto con realtà diverse 
Negative: eventuali dipendenze 
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PROFILO PROFESSIONALE:  

INGEGNERE GESTIONALE 
1 ragazza 

 

 

DOMANDE RISPOSTE 

1.  Qual è, secondo voi, il percorso 
di studi necessario per svolgere 

il ruolo professionale che avete 
individuato? Sono richiesti un 
esame di Stato e l'iscrizione ad 

un Albo professionale? 

Percorso universitario laurea in Ingegneria, 
assunzione diretta in azienda, società o impresa 

oppure proseguimento degli studi per 
conseguire un master o un’esperienza all’estero     

2.  Quali conoscenze deve avere 
questa figura professionale? 
Quali abilità tecnico-operative? 

Conoscenze specifiche matematico-informatiche, 
di tipo approfondito e altamente specifico, 
saperle applicare in soluzione problematiche 

richiedenti competenze particolari (es: trovar 
modo di aumentare la produzione riducendo 

consumi, organizzare al meglio la struttura degli 
uffici per aumentare efficienza). Conoscenza 
buona dell’inglese per relazioni con l’estero. 

3.  Quali caratteristiche di 

personalità sono richieste per 
svolgere questo ruolo 
professionale? 

Esser organizzati, carattere forte e determinato 

per affrontare situazioni difficili, temperamento 
equilibrato. Saper motivare le persone al lavoro. 
Personalità trascinante e persuasiva, con 

capacità oratorie ed empatiche. 

4.  Quali attività prevalenti svolge, 
a vostro parere, questa figura 
professionale? 

 

Gestire, organizzare, risolvere problemi 
organizzativo-produttivi in ambito aziendale, 
d’impresa o società.; importante fare 

praticantato per imparare ad applicare 
competenze teoriche, per ricoprire ruoli sempre 

più determinanti, indispensabili (lavori di 
consulenza all’estero); viaggiare 

5.  Si tratta di un lavoro dipendente 
od autonomo? 

Autonomo per l’assumere decisioni operative 
indipendentemente (a capo di un progetto, 

d’una società-azienda-impresa), dipendente per 
assunzione in ditte di consulenza a inizi carriera 
con orari e incarichi stabiliti. 

6.  Quali caratteristiche rivestono le 
attività prevalentemente svolte 

(manuali, intellettuali, 
esecutive, creative, di relazione 

con le persone, di direzione del 
lavoro altrui ecc.)? 

Sicuramente  intellettuali e creative, saper 
trovare soluzioni innovative per progresso 

tecnologico e di tecniche produttivo-
organizzative. Saper organizzare il lavoro di 

altri, affidare gli incarichi giusti alle persone 
adatte. Di relazione con le persone con fare 
persuasivo, informativo, motivazionale anche in 

lingua straniera. 



Ufficio Scolastico Regionale 

Friuli Venezia Giulia 
 

 

Autore: Marzia Battistutti, ISIS  “M. Buonarroti” di Monfalcone (GO) - Interviste               pagina 5 di 16 

Corso di formazione-azione USR FVG “Orientare al Lavoro ed alla formazione post-secondaria” 

DOMANDE RISPOSTE 

7.  Quali aspetti di questa 
professione ritenete interessanti 

e quali invece troppo faticosi o 
noiosi? 

Interessante: varietà, interazione con persone, 
dinamicità, cambiare spesso sede-città di 

lavoro, viaggiare, rapportarsi con culture nuove, 
nuove modalità lavorative. 

Difficile per una donna formare una famiglia, 
avere figli e mantenere forti ritmi lavorativi. 

8.  Si tratta di una professione che 
permette di “fare carriera”? 

Si può fare carriera, dipende da intraprendenza, 
volontà, impegno. 

9.  Qual è oggi l'immagine sociale 
e/o televisiva di questo ruolo 
professionale? 

L’ingegnere non è figura che appare, svolge 
ruoli fondamentali “dietro le quinte”.  

10. Si tratta, secondo voi, di una 
professione in espansione o in 

declino? 

In espansione, con il complicarsi della struttura 
aziendale, della produzione, del commercio 

internazionale. 

11. E’ necessario continuare ad 
aggiornarsi per svolgere tale 
professione? Eventualmente 

come? 

È necessario stare al passo con i progressi 
tecnologici, continuare a studiare innovazioni e 
tecniche produttive. 

12. Avete una conoscenza diretta di 
questa figura professionale? 

Sì, una laureata assunta in ditta di consulenza 
milanese. 
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AREA UMANISTICO-LINGUISTICA 

Gruppo studenti: 3 ragazze 
 
 

 

 

DOMANDE RISPOSTE 

1.  Qual è, secondo voi, il percorso di 
studi necessario per svolgere il ruolo 
professionale che avete individuato? 

Sono richiesti un esame di Stato e 
l'iscrizione ad un Albo professionale? 

Percorso di studi liceale (classico, scientifico, 
linguistico), percorso universitario laurea 
triennale e/o magistrale in ambito letterario-

umanistico-linguistico. Per insegnamento 
Esame di Stato, per graduatorie. 

2.  Quali conoscenze deve avere questa 
figura professionale? Quali abilità 

tecnico-operative? 

La lingua italiana, almeno altre due lingue 
straniere. Competenze informatiche. 

Strumenti per l’interpretazione simultanea. 

3.  Quali caratteristiche di personalità 
sono richieste per svolgere questo 

ruolo professionale? 

Capacità di rapportarsi professionalmente a 
piccoli e grandi gruppi di persone, particolare 

sensibilità (scrittore) e capacità interpretative, 
apertura mentale, abilità retorica. 

4.  Quali attività prevalenti svolge, a 
vostro parere, questa figura 

professionale? 

Insegnante, guida turistica, mediatore, 
interprete, scrittore, filologo, ricercatore, 

critico d’arte 

5.  Si tratta di un lavoro dipendente od 
autonomo? 

Dipende dalla specializzazione che si 
sceglie. 

6.  Quali caratteristiche rivestono le 
attività prevalentemente svolte 

(manuali, intellettuali, esecutive, 
creative, di relazione con le persone, 

di direzione del lavoro altrui ecc.)? 

Intellettuali, creative, di relazione con le 
persone, di direzione del lavoro altrui.   

 

7.  Quali aspetti di questa professione 

ritenete interessanti e quali invece 
troppo faticosi o noiosi? 

 

8.  Si tratta di una professione che 

permette di “fare carriera”? 

Sì 

9.  Qual è oggi l'immagine sociale e/o 

televisiva di questo ruolo 
professionale? 

Ruoli sempre più sminuiti, a parte rari 

casi, perché prevalgono sempre più 
professioni di ambito tecnico-scientifico. 

10. Si tratta, secondo voi, di una 

professione in espansione o in declino? 

In generale, è una professione in declino. 

11. È necessario continuare ad aggiornarsi 
per svolgere tale professione? 
Eventualmente come? 

Sì, con corsi di formazione, per contenuti 
e forma.  
 

12. Avete una conoscenza diretta di 

questa figura professionale? 

Sì 

13. Quale interesse suscita nel gruppo 
questa figura professionale?  

La possibilità di essere creativi, di conoscere 
varie lingue, di aver a che fare con molte 
persone sempre diverse, venire a contatto 

con nuove culture e modi di pensare. 
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PROFILO PROFESSIONALE: 

AVVOCATO - MAGISTRATO 
1 ragazzo 

 

 
 

 

DOMANDE RISPOSTE 

1.  Qual è, secondo voi, il percorso di studi 

necessario per svolgere il ruolo 

professionale che avete individuato? Sono 

richiesti un esame di Stato e l'iscrizione ad 

un Albo professionale? 

Percorso universitario 5 anni laurea in 

giurisprudenza,  per avvocato Esame di Stato 

per iscrizione all’Albo; per magistrato 

ammissione alla Scuola di Magistratura, 1 

anno, poi concorso 

2.  Quali conoscenze deve avere questa figura 

professionale? Quali abilità tecnico-

operative? 

Conoscere il diritto italiano, tutte le branche, il 

diritto comparato, capacità di analisi, saper  

applicare in pratica le conoscenze nei casi 

reali. 

3.  Quali caratteristiche di personalità sono 

richieste per svolgere questo ruolo 

professionale? 

Acutezza, comprensione dei testi e delle 

situazioni, inflessibilità, non essere 

condizionabili, fermezza 

4.  Quali attività prevalenti svolge, a vostro 

parere, questa figura professionale? 

Studio dei casi che sono sottoposti, 

applicazione del diritto, ascolto delle parti in 

causa. 

5.  Si tratta di un lavoro dipendente od 

autonomo? 

Dipendente statale 

6.  Quali caratteristiche rivestono le attività 

prevalentemente svolte (manuali, 

intellettuali, esecutive, creative, di 

relazione con le persone, di direzione del 

lavoro altrui ecc.)? 

Intellettuali, di relazione con persone, di 

direzione e collaborazione con gli altri.  

 

7.  Quali aspetti di questa professione 

ritenete interessanti e quali invece troppo 

faticosi o noiosi? 

Interessanti: risoluzione di situazioni difficili, 

ordinare situazioni intricate, difendere chi ne 

ha bisogno. 

Noiosi: studio mnemonico di normative, poco 

interesse e difficoltà di alcune parti del diritto. 

8.  Si tratta di una professione che permette 

di “fare carriera”? 

Sì, talvolta sì 

9.  Qual è oggi l'immagine sociale e/o 

televisiva di questo ruolo professionale? 

Magistrato: garante della legge, in certi 

contesti portatore di ideologie giustizialiste o 

di parte. 

Avvocato: difensore di parte, azzeccagarbugli, 

interessato al successo proprio e del proprio 

cliente, più che all’accertamento della verità. 

10. Si tratta, secondo voi, di una professione 

in espansione o in declino? 

Né in espansione né in declino, di costante 

utilità e presenza. 

11. È necessario continuare ad aggiornarsi per 

svolgere tale professione? Eventualmente 

come? 

Sì, continuamente secondo promulgazione 

nuove normative ed evoluzione del diritto. 

12. Avete una conoscenza diretta di questa 

figura professionale? 

Parziale 

13. Quale interesse suscita nel gruppo questa 

figura professionale?  

Discreto 
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PROFILO PROFESSIONALE: PSICOLOGO 
Gruppo studenti: 1 ragazzo e 3 ragazze  
 

 

DOMANDE RISPOSTE 

1.  Qual è, secondo voi, il percorso di studi 

necessario per svolgere il ruolo 

professionale che avete individuato? Sono 

richiesti un esame di Stato e l'iscrizione ad 

un Albo professionale? 

Percorso universitario laurea Psicologia, 

specializzazione, praticantato. Esame di Stato, 

per iscrizione all’Albo. 

2.  Quali conoscenze deve avere questa figura 

professionale? Quali abilità tecnico-

operative? 

Conoscenze di biologia, statistica, psicoanalisi, 

filosofia di base, storia della psicologia, lingua 

inglese e studio dei processi cognitivi. 

Sapersi rapportare coi pazienti, capire le 

difficoltà che si presentano, aiutare a 

superarle. 

3.  Quali caratteristiche di personalità sono 

richieste per svolgere questo ruolo 

professionale? 

Saper mettere a proprio agio il paziente, non 

farsi condizionare dai problemi altrui, 

dimostrarsi stabile agli occhi del paziente, 

esser punto di riferimento, non approfittarsi 

dei pazienti a scopo di lucro. 

4.  Quali attività prevalenti svolge, a vostro 

parere, questa figura professionale? 

Analizzare i problemi delle persone per 

individuarne le cause attraverso lo studio della 

mente. Anche attività in ambito pubblicitario, 

creando slogan che attirino la clientela. 

5.  Si tratta di un lavoro dipendente od 

autonomo? 

Dipende dal settore. 

6.  Quali caratteristiche rivestono le attività 

prevalentemente svolte (manuali, 

intellettuali, esecutive, creative, di 

relazione con le persone, di direzione del 

lavoro altrui ecc.)? 

Intellettuali (viene usato l’intelletto per 

comprendere i problemi altrui), creative 

(sapersi adattare a diversi casi e mentalità), 

di relazione con le persone (creare rapporto di 

fiducia col paziente) 

7.  Quali aspetti di questa professione 

ritenete interessanti e quali invece troppo 

faticosi o noiosi? 

Interessanti: la psicoanalisi, i processi 

cognitivi, lo studio della mente in generale. 

Faticosi: eventuale presenza di pazienti 

assillanti, difficoltà a tenere i propri problemi 

fuori dal lavoro. 

8.  Si tratta di una professione che permette 

di “fare carriera”? 

Oggigiorno sì, la gente ha sempre più bisogno 

di parlare e sfogarsi. 

9.  Qual è oggi l'immagine sociale e/o 

televisiva di questo ruolo professionale? 

A volte negativa, sembra abbia solo lo scopo 

di guadagnar denaro. 

10. Si tratta, secondo voi, di una professione 

in espansione o in declino? 

In espansione, nelle grandi città  

 

11. È necessario continuare ad aggiornarsi per 

svolgere tale professione? Eventualmente 

come? 

Sicuramente sì, con stage, perché è una 

professione in evoluzione . 

12. Avete una conoscenza diretta di questa 

figura professionale? 

Sì 

13. Quale interesse suscita nel gruppo questa 

figura professionale?  

La conoscenza della mente, l’aspetto più 

complesso e meno conosciuto dell’uomo. 
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LAVORO DI GRUPPO SUI PROFILI PROFESSIONALI  

LE IMMAGINI DEGLI STUDENTI  DELLA CLASSE 5 A LICEO SCIENTIFICO 
 
 

PROFILO PROFESSIONALE: COMMERCIALISTA  
Gruppo studenti: 4 ragazzi e 1 ragazza 

 
 

DOMANDE RISPOSTE 

1.  Qual è, secondo voi, il percorso di 

studi necessario per svolgere il ruolo 
professionale che avete individuato? 
Sono richiesti un esame di Stato e 

l'iscrizione ad un Albo professionale? 

Diploma scuola secondaria superiore di II 

grado, percorso universitario, laurea 
economia. 
Non necessaria iscrizione all’albo 

professionale. 

2.  Quali conoscenze deve avere questa 
figura professionale? Quali abilità 
tecnico-operative? 

Conoscenza matematico- informatiche, in 
ambito economico e linguistico. 

3.  Quali caratteristiche di personalità 

sono richieste per svolgere questo 
ruolo professionale? 

Capacità di adattarsi al posto di lavoro, 

saper lavorare in gruppo, disponibilità, 
organizzazione. 

4.  Quali attività prevalenti svolge, a 
vostro parere, questa figura 

professionale? 

Calcoli, bilanci e previsioni statistiche per 
l’andamento del mercato in futuro. 

5.  Si tratta di un lavoro dipendente od 
autonomo? 

Dipendente perché è necessaria 
l’assunzione da parte di un’attività. 

6.  Quali caratteristiche rivestono le 

attività prevalentemente svolte 
(manuali, intellettuali, esecutive, 
creative, di relazione con le persone, 

di direzione del lavoro altrui ecc.)? 

Intellettuali, esecutive e di relazione con 

persone, di direzione del lavoro altrui 

7.  Quali aspetti di questa professione 
ritenete interessanti e quali invece 
troppo faticosi o noiosi? 

Noioso: restare nello studio tutto il giorno 
a fare conti. 

8.  Si tratta di una professione che 

permette di “fare carriera”? 

Sì, si può fare carriera basata 

sull’importanza del proprio datore di 
lavoro. 

9.  Qual è oggi l'immagine sociale e/o 
televisiva di questo ruolo 

professionale? 

Una figura che si occupa di tenere in 
ordine la contabilità di un’azienda. 

10. Si tratta, secondo voi, di una 
professione in espansione o in declino? 

È una professione in declino vista la crisi 
attuale. 

11. È necessario continuare ad aggiornarsi 
per svolgere tale professione? 

Eventualmente come? 

Sì, seguire corsi di aggiornamento, tenersi 
informati sull’andamento del mercato. 

12. Avete una conoscenza diretta di 
questa figura professionale? 

Sì, un parente stretto. 

13. Quale interesse suscita nel gruppo 

questa figura professionale?  

La possibilità di trovare un’occupazione 

ben retribuita. 
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PROFILO PROFESSIONALE: GIORNALISTA 

Gruppo studenti: 2 ragazzi e 1 ragazza                                                                   

 
 

DOMANDE RISPOSTE 

1.  Qual è, secondo voi, il percorso di 

studi necessario per svolgere il ruolo 
professionale che avete individuato? 

Sono richiesti un esame di Stato e 
l'iscrizione ad un Albo professionale? 

Diploma scuola secondaria superiore di II 

grado, percorso universitario materie 
umanistiche, conoscenze in campi 

specifici che portano ad esperienza tale 
da poter svolgere la professione. 

2.  Quali conoscenze deve avere questa 
figura professionale? Quali abilità 

tecnico-operative? 

Dipendono dal campo e argomenti 
specifici di cui si occupa il giornalista; 

conoscenze politico-economiche, di 
dinamiche mondiali; abilità di scrittura. 

3.  Quali caratteristiche di personalità 
sono richieste per svolgere questo 

ruolo professionale? 

Curioso, determinato a indagare, loquace. 

4.  Quali attività prevalenti svolge, a 
vostro parere, questa figura 
professionale? 

Attività intellettuali di scrittura, 
elaborazione, informazione. 

5.  Si tratta di un lavoro dipendente od 

autonomo? 

In generale dipendente, ma esistono 

contratti “a chiamata”, per cui anche 
autonomo. 

6.  Quali caratteristiche rivestono le 

attività prevalentemente svolte 
(manuali, intellettuali, esecutive, 
creative, di relazione con le persone, 

di direzione del lavoro altrui ecc.)? 

Intellettuali, creative, di relazione con 

persone, attività indagatrici. 

7.  Quali aspetti di questa professione 
ritenete interessanti e quali invece 
troppo faticosi o noiosi? 

Interessanti: poter informare la gente, 
viaggiare, indagare. 

8.  Si tratta di una professione che 

permette di “fare carriera”? 

No 

9.  Qual è oggi l'immagine sociale e/o 
televisiva di questo ruolo 
professionale? 

Dipende dal campo di cui si occupa e dalla 
serietà con cui svolge la professione. 

10. Si tratta, secondo voi, di una 

professione in espansione o in declino? 

È una professione in declino perché 

prevale l’interesse per i campi meno 
rilevanti, ci si interessa dello scalpore e 

del far notizia senza occuparsi della 
veridicità delle informazioni. 

11. È necessario continuare ad aggiornarsi 
per svolgere tale professione? 

Eventualmente come? 

Sì, esperienze dirette, pubblicazioni, studi 
di manovre economiche e politiche . 

12. Avete una conoscenza diretta di 
questa figura professionale? 

Nel gruppo: una persona sì, due no. 

13. Quale interesse suscita nel gruppo 
questa figura professionale?  

La possibilità di trovare un’occupazione 
ben retribuita. 
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PROFILO PROFESSIONALE: INGEGNERE  

I gruppo studenti su questa figura professionale:  
4 ragazzi e 1 ragazza 
 

 
 

DOMANDE RISPOSTE 

1.  Qual è, secondo voi, il percorso di 

studi necessario per svolgere il ruolo 
professionale che avete individuato? 

Sono richiesti un esame di Stato e 
l'iscrizione ad un Albo professionale? 

Percorso universitario, Esame di Stato, 

iscrizione all’Albo per libera professione. 

2.  Quali conoscenze deve avere questa 
figura professionale? Quali abilità 

tecnico-operative? 

Conoscenza matematico-fisico-
informatiche, più in generale tutte quelle 

di tipo scientifico. 

3.  Quali caratteristiche di personalità 
sono richieste per svolgere questo 
ruolo professionale? 

Saper fare progetti, saper relazionarsi con 
le persone con cui si lavora. 

4.  Quali attività prevalenti svolge, a 

vostro parere, questa figura 
professionale? 

Progettazione, analisi, controllo. 

5.  Si tratta di un lavoro dipendente od 
autonomo? 

Si può scegliere di lavorare da soli o in 
azienda. 

6.  Quali caratteristiche rivestono le 

attività prevalentemente svolte 
(manuali, intellettuali, esecutive, 

creative, di relazione con le persone, 
di direzione del lavoro altrui ecc.)? 

Principalmente intellettuali e creative, in 

secondo piano di relazione con le persone 
e direzione (controllo) del lavoro altrui. 

7.  Quali aspetti di questa professione 
ritenete interessanti e quali invece 

troppo faticosi o noiosi? 

Interessante: creatività, creare cose 
nuove, costruirle 

Faticoso/noioso? 

8.  Si tratta di una professione che 
permette di “fare carriera”? 

Si può fare carriera. 

9.  Qual è oggi l'immagine sociale e/o 
televisiva di questo ruolo 

professionale? 

L’ingegnere è visto come uno dei tanti, 
senza un’immagine definita in modo 

preciso. 

10. Si tratta, secondo voi, di una 
professione in espansione o in declino? 

Espansione (stazionaria?) 

11. È necessario continuare ad aggiornarsi 
per svolgere tale professione? 

Eventualmente come? 

È necessario stare al passo con i progressi 
tecnologici. 

12. Avete una conoscenza diretta di 
questa figura professionale? 

Sì 

13. Quale interesse suscita nel gruppo 
questa figura professionale?  

Interesse medio/alto. 
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PROFILO PROFESSIONALE: INGEGNERE  
II gruppo studenti su questa figura professionale:  
3 ragazzi e 3 ragazze                                                             

 
 

DOMANDE RISPOSTE 

1.  Qual è, secondo voi, il percorso di 

studi necessario per svolgere il ruolo 
professionale che avete individuato? 

Sono richiesti un esame di Stato e 
l'iscrizione ad un Albo professionale? 

Diploma scuola secondaria superiore di II 

grado, percorso universitario, laurea 
breve e specialistica. 

2.  Quali conoscenze deve avere questa 
figura professionale? Quali abilità 

tecnico-operative? 

Conoscenze matematico-fisiche, di 
disegno tecnico, informatiche. 

3.  Quali caratteristiche di personalità 
sono richieste per svolgere questo 
ruolo professionale? 

Molta precisione, accuratezza e 
flessibilità, capacità organizzativa. 

4.  Quali attività prevalenti svolge, a 

vostro parere, questa figura 
professionale? 

Progettazione, invenzione. 

5.  Si tratta di un lavoro dipendente od 
autonomo? 

Generalmente, dipendente. 

6.  Quali caratteristiche rivestono le 

attività prevalentemente svolte 
(manuali, intellettuali, esecutive, 

creative, di relazione con le persone, 
di direzione del lavoro altrui ecc.)? 

Manuali, intellettuali, creative ed 

esecutive. 

7.  Quali aspetti di questa professione 
ritenete interessanti e quali invece 

troppo faticosi o noiosi? 

Interessante: esperienza all’estero, alta 
probabilità di trovare lavoro, guadagno, 

possibilità di creare. 
Noioso: lunga e faticosa formazione. 

8.  Si tratta di una professione che 
permette di “fare carriera”? 

Sì, si può fare carriera. 

9.  Qual è oggi l'immagine sociale e/o 

televisiva di questo ruolo 
professionale? 

L’ingegnere è la personalità che sta dietro 

ogni cosa, ma resta nell’ombra. 

10. Si tratta, secondo voi, di una 
professione in espansione o in declino? 

È una professione in espansione. 

11. È necessario continuare ad aggiornarsi 

per svolgere tale professione? 
Eventualmente come? 

Sì, continuo aggiornamento, confronto 

con i colleghi, tener conto degli sviluppi 
tecnologici. 

12. Avete una conoscenza diretta di 
questa figura professionale? 

No 

13. Quale interesse suscita nel gruppo 

questa figura professionale?  

Si guadagna bene, si lavora facendo 

quello che piace a ciascuno di noi. 
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PROFILO PROFESSIONALE: MEDICO  
Gruppo studenti: 1 ragazzo e 1 ragazza                                                             

 
 

DOMANDE RISPOSTE 

1.  Qual è, secondo voi, il percorso di 

studi necessario per svolgere il ruolo 
professionale che avete individuato? 

Sono richiesti un esame di Stato e 
l'iscrizione ad un Albo professionale? 

Diploma scuola secondaria superiore di II 

grado, percorso universitario laurea 
quinquennale e successiva 

specializzazione. 

2.  Quali conoscenze deve avere questa 
figura professionale? Quali abilità 

tecnico-operative? 

Conoscenze di anatomia, farmacologia, 
batteriologia, chimica, dipende dal tipo di 

specializzazione. 

3.  Quali caratteristiche di personalità 
sono richieste per svolgere questo 
ruolo professionale? 

Carisma, cortesia, disponibilità, 
intraprendenza. 

4.  Quali attività prevalenti svolge, a 

vostro parere, questa figura 
professionale? 

Medico di base, chirurgia principalmente, 

poi dipende dal tipo di specializzazione. 

5.  Si tratta di un lavoro dipendente od 
autonomo? 

Può essere entrambi. 

6.  Quali caratteristiche rivestono le 

attività prevalentemente svolte 
(manuali, intellettuali, esecutive, 

creative, di relazione con le persone, 
di direzione del lavoro altrui ecc.)? 

Manuali, intellettuali, esecutive, di 

relazione con persone, di direzione del 
lavoro altrui. 

7.  Quali aspetti di questa professione 
ritenete interessanti e quali invece 

troppo faticosi o noiosi? 

Interessanti: la possibilità di aiutare e 
salvare delle vite. 

Faticosi: la possibilità di fare turni di 
lavoro troppo pesanti, l’impossibilità di 
aiutare le persone. 

8.  Si tratta di una professione che 

permette di “fare carriera”? 

Ovviamente sì. 

9.  Qual è oggi l'immagine sociale e/o 
televisiva di questo ruolo 
professionale? 

Un’immagine importante e di aiuto per la 
società, rassicurante. 

10. Si tratta, secondo voi, di una 

professione in espansione o in declino? 

È una professione in continua espansione. 

11. È necessario continuare ad aggiornarsi 
per svolgere tale professione? 
Eventualmente come? 

Sì, con corsi di aggiornamento e 
specializzazione. 

12. Avete una conoscenza diretta di 

questa figura professionale? 

Sì, grazie al medico di base o eventuali 

infortuni, problemi fisici. 

13. Quale interesse suscita nel gruppo 
questa figura professionale?  

Interesse nella medicina come aiuto per il 
benessere della società e la possibilità di 

fare qualcosa di importante nella vita. 
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PROFILO PROFESSIONALE: FISIOTERAPISTA  
Gruppo studenti: 4 ragazzi e 2 ragazze 

 
 

DOMANDE RISPOSTE 

1.  Qual è, secondo voi, il percorso di 
studi necessario per svolgere il ruolo 

professionale che avete individuato? 
Sono richiesti un esame di Stato e 

l'iscrizione ad un Albo professionale? 

Diploma scuola secondaria superiore di II 
grado, percorso universitario laurea 

triennale. 
 

2.  Quali conoscenze deve avere questa 

figura professionale? Quali abilità 
tecnico-operative? 

Conoscenza approfondita del corpo umano 

Saper individuare il problema, la causa, la 
cura adeguata e saper come agire al 

riguardo. 

3.  Quali caratteristiche di personalità 
sono richieste per svolgere questo 
ruolo professionale? 

Cortesia, gentilezza, disponibilità. 

4.  Quali attività prevalenti svolge, a 

vostro parere, questa figura 
professionale? 

Riabilitazione postraumatica e fisioterapia 

Personal trainer. 

5.  Si tratta di un lavoro dipendente od 
autonomo? 

Può essere entrambi. 

6.  Quali caratteristiche rivestono le 

attività prevalentemente svolte 
(manuali, intellettuali, esecutive, 

creative, di relazione con le persone, 
di direzione del lavoro altrui ecc.)? 

Manuali, intellettuali, esecutive, di 

relazione con persone. 

7.  Quali aspetti di questa professione 
ritenete interessanti e quali invece 

troppo faticosi o noiosi? 

Pro: lavorare in campo sportivo, aiutare le 
persone 

Contro: seguire una riabilitazione molto 
lenta o casi gravi con la sensazione di non 
riuscire ad aiutare il paziente. 

8.  Si tratta di una professione che 

permette di “fare carriera”? 

Sì, ma molto limitata. 

9.  Qual è oggi l'immagine sociale e/o 
televisiva di questo ruolo 
professionale? 

È una professione molto richiesta nella 
società. 

10. Si tratta, secondo voi, di una 

professione in espansione o in declino? 

È una professione in continua espansione. 

11. È necessario continuare ad aggiornarsi 
per svolgere tale professione? 

Eventualmente come? 

Sì, un continuo aggiornamento e 
specializzazione. 

12. Avete una conoscenza diretta di 

questa figura professionale? 

Sì, a causa di traumi sportivi. 

13. Quale interesse suscita nel gruppo 
questa figura professionale?  

Può essere interessante lavorare sia in 
campo sportivo che in campo medico. 
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PROFILO PROFESSIONALE: AVVOCATO  
Gruppo studenti: 1 ragazzo e 1 ragazza  

 
 

DOMANDE RISPOSTE 

1.  Qual è, secondo voi, il percorso di 
studi necessario per svolgere il ruolo 
professionale che avete individuato? 

Sono richiesti un esame di Stato e 
l'iscrizione ad un Albo professionale? 

Percorso universitario laurea magistrale in 
giurisprudenza, Esame di Stato per 
iscrizione all’Albo. Fare esperienza presso 

studio legale di avvocati affermati, per 
conoscere più a fondo la realtà 

professionale. 

2.  Quali conoscenze deve avere questa 
figura professionale? Quali abilità 
tecnico-operative? 

Conoscere la Legge dei codici civile e 
penale, aver esperienze di iter processuali 
e sentenze passate, possedere linguaggio 

tecnico specifico, riuscire a interpretare i 
casi secondo una legge appropriata. 

3.  Quali caratteristiche di personalità 

sono richieste per svolgere questo 
ruolo professionale? 

Mente lucida per poter ragionare sempre 

con cognizione di causa; sapersi imporre 
a seconda dei casi e avere un’ottima 

capacità persuasiva. 

4.  Quali attività prevalenti svolge, a 
vostro parere, questa figura 
professionale? 

Studio dei casi che sono sottoposti, con 
eventualità di portarli in tribunale se 
penalista; mediare tra le parti in conflitto. 

5.  Si tratta di un lavoro dipendente od 
autonomo? 

Autonomo con studio legale proprio, 
oppure legale dipendente di qualche 
azienda, nel caso attenzione solo agli 

specifici settori. 

6.  Quali caratteristiche rivestono le 
attività prevalentemente svolte 

(manuali, intellettuali, esecutive, 
creative, di relazione con le persone, 
di direzione del lavoro altrui ecc.)? 

Prevalentemente di relazione con 
persone. 

7.  Quali aspetti di questa professione 
ritenete interessanti e quali invece 
troppo faticosi o noiosi? 

Interessanti: attività in tribunale, 
partecipazione attiva al processo, 
comprendere come la legge viene 

applicata a problemi comuni. 
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PROFILO PROFESSIONALE: GUARDIA FORESTALE  
Gruppo studenti: 3 ragazzi e 1 ragazza                                               

 
 

 

DOMANDE RISPOSTE 

1.  Qual è, secondo voi, il percorso di 
studi necessario per svolgere il ruolo 

professionale che avete individuato? 
Sono richiesti un esame di Stato e 
l'iscrizione ad un Albo professionale? 

Percorso universitario laurea Scienze e 
tecnologie agrarie e forestali, Scienze e 

tecnologie per l’ambiente e la natura. 
 

2.  Quali conoscenze deve avere questa 

figura professionale? Quali abilità 
tecnico-operative? 

Conoscenze di biologia, zoologia, 

antropologia, chimica 
Abilità rilevamento, analisi dell’ambiente. 

3.  Quali caratteristiche di personalità 
sono richieste per svolgere questo 

ruolo professionale? 

Interesse per il territorio, l’ambiente, gli 
animali. 

4.  Quali attività prevalenti svolge, a 
vostro parere, questa figura 
professionale? 

Raccolta dati, perlustrazioni, controllo del 
territorio. 

5.  Si tratta di un lavoro dipendente od 

autonomo? 

Dipendente dall’organo regionale, 

nazionale. 

6.  Quali caratteristiche rivestono le 
attività prevalentemente svolte 

(manuali, intellettuali, esecutive, 
creative, di relazione con le persone, 
di direzione del lavoro altrui ecc.)? 

Manuali, esecutive. 

7.  Quali aspetti di questa professione 

ritenete interessanti e quali invece 
troppo faticosi o noiosi? 

Interessanti: immersione nella natura, 

contatti con animali non domestici. 
Faticosi: raccolta dati sul territorio. 

8.  Si tratta di una professione che 
permette di “fare carriera”? 

No. 

9.  Qual è oggi l'immagine sociale e/o 

televisiva di questo ruolo 
professionale? 

Immagine positiva: persona impegnata a 

fermare traffici illeciti di animali o 
inquinamento ambientale. 

10. Si tratta, secondo voi, di una 
professione in espansione o in declino? 

Declino. 

11. È necessario continuare ad aggiornarsi 

per svolgere tale professione? 
Eventualmente come? 

Sì, corsi di aggiornamento sull’ambiente, 

dati, interventi sul territorio. 

12. Avete una conoscenza diretta di 
questa figura professionale? 

Sì, capo CAI giovanile di Monfalcone. 

13. Quale interesse suscita nel gruppo 

questa figura professionale?  

Passione per alcuni, seconda scelta ma 

comunque con interesse per altri. 
Interesse di proteggere l’ambiente per il 

futuro. 

 


